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 “Art. 5. (   Esenzione dalla partecipazione in relazione a particolari 
condizioni di malattia   ) 

 1. Con distinti regolamenti del Ministro della sanità da emanarsi 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono individuate, rispettivamente:    a   ) le condizioni di malattia croniche 
o invalidanti;    b   ) le malattie rare. Le condizioni e malattie di cui alle let-
tere    a   ) e    b   ) danno diritto all’esenzione dalla partecipazione per le presta-
zioni di assistenza sanitaria indicate dai medesimi regolamenti. Nell’in-
dividuare le condizioni di malattia, il Ministro della sanità tiene conto 
della gravità clinica, del grado di invalidità, nonché della onerosità della 
quota di partecipazione derivante dal costo del relativo trattamento. 

    Omissis  .   ”. 
 Si riporta il testo dell’articolo 7-   quinquies     del decreto-legge 

10 febbraio 2009, n. 5, recante “Misure urgenti a sostegno dei settori 
industriali in crisi, nonché disposizioni in materia di produzione lattiera 
e rateizzazione del debito nel settore lattiero-caseario” convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33:  

 “Art. 7-   quinquies    . ( Fondi   ) 
 1. Al fi ne di assicurare il fi nanziamento di interventi urgenti e indif-

feribili, con particolare riguardo ai settori dell’istruzione e agli interven-
ti organizzativi connessi ad eventi celebrativi, è istituito un fondo nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con una 
dotazione, per l’anno 2009, di 400 milioni di euro. 

 2. L’utilizzo del fondo di cui al comma 1 è disposto con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, con il quale sono individuati gli interventi 
da fi nanziare e i relativi importi, indicando ove necessario le modalità 
di utilizzo delle risorse. 

  (  Omissis  ).   ”. 
  Si riporta il testo dell’articolo 33 della legge 12 novembre 2011, 

n. 183, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato. (Legge di stabilità 2012)”:  

 “Art. 33. (   Disposizioni diverse   )    
 1. La dotazione del fondo di cui all’articolo 7  -quinquies  , comma 1, 

del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, è incrementata di 1.143 milioni di euro 
per l’anno 2012 ed è ripartita, con decreti del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, tra le fi nalità indicate nell’elenco n. 3 allegato alla presente 
legge. Una quota pari a 100 milioni di euro del fondo di cui al primo 
periodo è destinata per l’anno 2012 al fi nanziamento di interventi urgen-
ti fi nalizzati al riequilibrio socio-economico, ivi compresi interventi di 
messa in sicurezza del territorio, e allo sviluppo dei territori e alla pro-
mozione di attività sportive, culturali e sociali di cui all’articolo 1, com-
ma 40, quarto periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220. È altresì 
rifi nanziata di 50 milioni di euro, per l’anno 2013, l’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 13, comma 3  -quater  , del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. Alla ripartizione della predetta quota e all’individuazione 
dei benefi ciari si provvede con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profi li di carattere fi nanziario. 

  (  Omissis  .:   ”.   

  Art. 5.
      Cambio di residenza in tempo reale    

     1. Le dichiarazioni anagrafi che di cui all’articolo 13, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del    regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica    30 maggio 1989, 
n. 223, sono rese nel termine di venti giorni dalla data 
in cui si sono verifi cati i fatti utilizzando una moduli-
stica conforme a quella pubblicata sul sito istituzionale 
del Ministero dell’interno. Nella modulistica è inserito il 
richiamo alle sanzioni previste dall’articolo 76 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, in caso di false dichiarazioni. 

 2. Le dichiarazioni di cui al comma 1 sono rese e sot-
toscritte di fronte all’uffi ciale di anagrafe ovvero inviate 
con le modalità di cui all’articolo 38, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 3. Fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 6 del    testo 
unico di cui al    decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, 
l’uffi ciale d’anagrafe, nei due giorni lavorativi successivi 
alla presentazione delle dichiarazioni di cui al comma 1, 
effettua le iscrizioni anagrafi che. Gli effetti giuridici delle 
iscrizioni anagrafi che    e delle corrispondenti cancellazio-
ni    decorrono dalla data della dichiarazione. 

 4. In caso di dichiarazioni non corrispondenti al vero 
si applicano le disposizioni previste dagli articoli 75 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. Ove nel corso degli accertamenti svolti en-
tro il termine di cui al comma 5 emergano discordanze 
con la dichiarazione resa, l’uffi ciale di anagrafe segnala 
quanto è emerso alla competente autorità di pubblica si-
curezza    e al comune di provenienza   . 

 5. Entro il termine di cui al comma 6, con regolamen-
to adottato, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplifi cazione, sono apporta-
te al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
1989, n. 223, le modifi che necessarie per semplifi carne la 
disciplina e adeguarla alle disposizioni introdotte con il 
presente articolo, anche con riferimento al ripristino della 
posizione anagrafi ca precedente in caso di accertamenti 
negativi o di verifi cata assenza dei requisiti, prevedendo 
altresì che, se nel termine di quarantacinque giorni dalla 
dichiarazione resa o inviata ai sensi del comma 2 non è 
stata effettuata la comunicazione di cui all’articolo 10  -
bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, con l’indicazione 
degli eventuali requisiti mancanti o degli accertamenti 
svolti con esito negativo, quanto dichiarato si considera 
conforme alla situazione di fatto in essere alla data della 
dichiarazione, ai sensi dell’articolo 20 della stessa legge 
n. 241 del 1990. 

  5  -bis  . In occasione di consultazioni elettorali o refe-
rendarie, qualora l’uffi ciale di anagrafe proceda al ripri-
stino della posizione anagrafi ca precedente ai sensi del 
comma 5 in tempi non utili ai fi ni degli adempimenti di 
cui all’articolo 32, primo comma, numero 4), del testo 
unico delle leggi per la disciplina dell’elettorato attivo e 
per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, 
n. 223, le conseguenti variazioni alle liste elettorali sono 
apportate non oltre il quindicesimo giorno antecedente la 
data della votazione.  

 6. Le disposizioni del presente articolo acquistano ef-
fi cacia decorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   del presente decreto.   
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, recante “Approvazione del nuovo 
regolamento anagrafi co della popolazione residente”:  

 “Art. 13. (   Dichiarazioni anagrafi che)  
  1. Le dichiarazioni anagrafi che da rendersi dai responsabili di cui 

all’articolo 6 del presente regolamento concernono i seguenti fatti:  
  a   ) trasferimento di residenza da altro comune o dall’estero ovvero 

trasferimento di residenza all’estero; 
  b   ) costituzione di nuova famiglia o di nuova convivenza, ovve-

ro mutamenti intervenuti nella composizione della famiglia o della 
convivenza; 

  c   ) cambiamento di abitazione; 
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  d   ) cambiamento dell’intestatario della scheda di famiglia o del re-
sponsabile della convivenza; 

  e   ) cambiamento della qualifi ca professionale; 
  f   ) cambiamento del titolo di studio. 
 2. Le dichiarazioni di cui alle lettere precedenti devono essere rese 

nel termine di venti giorni dalla data in cui si sono verifi cati i fatti. Le 
dichiarazioni di cui alla lettera    a   ) devono essere rese mediante model-
lo conforme all’apposito esemplare predisposto dall’Istituto centrale di 
statistica; ai dichiaranti deve essere rilasciata ricevuta. 

 3. Le dichiarazioni di cui alle lettere    b   )   , c   ),    d   )   , e   ) ed    f   )   ,    possono 
essere rese anche a mezzo di lettera raccomandata; le dichiarazio-
ni di cui alle lettere    e   ) ed    f   ) devono essere corredate dalla necessaria 
documentazione. 

 4. Le dichiarazioni anagrafi che sono esenti da qualsiasi tassa o 
diritto.”. 

 Si riporta il testo degli articoli 38, 75 e 76 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”. 

 “Art. 38. (   Modalità di invio e sottoscrizione delle istanze   ) 
 1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica am-

ministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere 
inviate anche per fax e via telematica. 

 2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica, vi com-
prese le domande per la partecipazione a selezioni e concorsi per l’as-
sunzione, a qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche amministrazioni, o per 
l’iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti presso le pubbliche ammini-
strazioni, sono valide se effettuate secondo quanto previsto dall’artico-
lo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da 
produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o eser-
centi di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscritto-
re. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. La co-
pia dell’istanza sottoscritta dall’interessato e la copia del documento di 
identità possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di 
aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limi-
ti stabiliti dal regolamento di cui all’articolo 15, comma 2 della legge 
15 marzo 1997, n. 59. 

 3-   bis   . Il potere di rappresentanza per la formazione e la presenta-
zione di istanze, progetti, dichiarazioni e altre attestazioni nonché per il 
ritiro di atti e documenti presso le pubbliche amministrazioni e i gestori 
o esercenti di pubblici servizi può essere validamente conferito ad altro 
soggetto con le modalità di cui al presente articolo.” 

 “Art. 75. (   D    ecadenza dai benefi ci   ) 
 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal 

controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefìci eventualmente 
conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera”. 

 “Art. 76. (   Norme penali   ) 
 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa 

uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia. 

 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico uffi ciale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere 
la nomina ad un pubblico uffi cio o l’autorizzazione all’esercizio di una 
professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdi-
zione temporanea dai pubblici uffi ci o dalla professione e arte.”. 

  Si riporta il testo degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, recante “Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”:  

 “Art. 5. (   Permesso di soggiorno)  
 1. Possono soggiornare nel territorio dello Stato gli stranieri en-

trati regolarmente ai sensi dell’articolo 4, che siano muniti di carta di 
soggiorno o di permesso di soggiorno rilasciati, e in corso di validità, a 
norma del presente testo unico o che siano in possesso di permesso di 

soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla competente autorità di 
uno Stato appartenente all’Unione europea, nei limiti ed alle condizioni 
previsti da specifi ci accordi. 

 2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le mo-
dalità previste nel regolamento di attuazione, al questore della provincia 
in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso 
nel territorio dello Stato ed è rilasciato per le attività previste dal visto 
d’ingresso o dalle disposizioni vigenti. Il regolamento di attuazione può 
provvedere speciali modalità di rilascio relativamente ai soggiorni brevi 
per motivi di turismo, di giustizia, di attesa di emigrazione in altro Stato 
e per l’esercizio delle funzioni di ministro di culto nonché ai soggiorni 
in case di cura, ospedali, istituti civili e religiosi e altre convivenze. 

 2   -bis   . Lo straniero che richiede il permesso di soggiorno è sottopo-
sto a rilievi fotodattiloscopici. 

 2-   ter   . La richiesta di rilascio e di rinnovo del permesso di soggior-
no è sottoposta al versamento di un contributo, il cui importo è fi ssato 
fra un minimo di 80 e un massimo di 200 euro con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Ministro dell’interno, 
che stabilisce altresì le modalità del versamento nonché le modalità di 
attuazione della disposizione di cui all’articolo 14-   bis   , comma 2. Non 
è richiesto il versamento del contributo per il rilascio ed il rinnovo del 
permesso di soggiorno per asilo, per richiesta di asilo, per protezione 
sussidiaria, per motivi umanitari. 

  3. La durata del permesso di soggiorno non rilasciato per motivi 
di lavoro è quella prevista dal visto d’ingresso, nei limiti stabiliti dal 
presente testo unico o in attuazione degli accordi e delle convenzioni 
internazionali in vigore. La durata non può comunque essere:  

  a   ) superiore a tre mesi, per visite, affari e turismo; 
  b   )    (  Omissis  ).   ; 
  c   ) superiore ad un anno, in relazione alla frequenza di un corso per 

studio o per formazione debitamente certifi cata; il permesso è tuttavia 
rinnovabile annualmente nel caso di corsi pluriennali; 

  d   ) (     Omissis  ).;  
  e   ) superiore alle necessità specifi catamente documentate, negli altri 

casi consentiti dal presente testo unico o dal regolamento di attuazione. 
 3   -bis   . Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro è rilasciato a 

seguito della stipula del contratto di soggiorno per lavoro di cui all’ar-
ticolo 5   -bis    . La durata del relativo permesso di soggiorno per lavoro è 
quella prevista dal contratto di soggiorno e comunque non può superare:  

  a   ) in relazione ad uno o più contratti di lavoro stagionale, la durata 
complessiva di nove mesi; 

  b   ) in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato, la durata di un anno; 

  c   ) in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, la durata di due anni. 

 3   -ter   . Allo straniero che dimostri di essere venuto in Italia almeno 
due anni di seguito per prestare lavoro stagionale può essere rilasciato, 
qualora si tratti di impieghi ripetitivi, un permesso pluriennale, a tale 
titolo, fi no a tre annualità, per la durata temporale annuale di cui ha usu-
fruito nell’ultimo dei due anni precedenti con un solo provvedimento. Il 
relativo visto di ingresso è rilasciato ogni anno. Il permesso è revocato 
immediatamente nel caso in cui lo straniero violi le disposizioni del pre-
sente testo unico. 

 3   -quater   . Possono inoltre soggiornare nel territorio dello Stato 
gli stranieri muniti di permesso di soggiorno per lavoro autonomo ri-
lasciato sulla base della certifi cazione della competente rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’articolo 26 del presente testo unico. Il permesso di soggiorno non 
può avere validità superiore ad un periodo di due anni. 

 3   -quinquies   . La rappresentanza diplomatica o consolare italiana 
che rilascia il visto di ingresso per motivi di lavoro, ai sensi dei commi 
2 e 3 dell’articolo 4, ovvero il visto di ingresso per lavoro autonomo, 
ai sensi del comma 5 dell’articolo 26, ne dà comunicazione anche in 
via telematica al Ministero dell’interno e all’INPS nonché all’INAIL 
per l’inserimento nell’archivio previsto dal comma 9 dell’articolo 22 
entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione. Uguale co-
municazione è data al Ministero dell’interno per i visti di ingresso per 
ricongiungimento familiare di cui all’articolo 29 entro trenta giorni dal 
ricevimento della documentazione. 

 3-   sexies   . Nei casi di ricongiungimento familiare, ai sensi dell’arti-
colo 29, la durata del permesso di soggiorno non può essere superiore 
a due anni. 




